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Nuove geografie del lavoro tra rigenerazione e identità 
delle aree interne

A partire dai primi mesi del 2020, in Italia milioni di persone hanno lavorato da remoto. Ciò ha permesso a una parte 
di queste di recarsi presso i territori di origine, continuando a svolgere le loro tradizionali mansioni. La sfida di una nuova 
multilocalità del lavoro e delle sue spazialità, unita all’intersezione del lavoro a distanza con le politiche di rigenerazione, 
pongono l’esigenza di un ripensamento delle geografie del lavoro, insieme alla comprensione delle identità territoriali nuove e 
preesistenti. Partendo dal contesto europeo e dai casi italiani analizzati nell’articolo, diventa necessario concentrarsi sulle pos-
sibilità del lavoro a distanza insieme alle conseguenze trasformative che esse comportano per la società e i territori, soprattutto 
nelle aree interne. Il contributo vuole, infine, analizzare le correlazioni fra lavoro da remoto (LDR) e politiche di rigenera-
zione evidenziando le criticità che emergono dall’adozione di queste misure nel percorso di costruzione identitaria dei luoghi.

New Geographies of Work between Regeneration and Identity of Inner Areas
As of early 2020, millions of people in Italy worked remotely. This shift enabled some to travel to their home territories, while 
continuing to perform their traditional tasks. The challenge of a new multi-locality of work and its spatialities, coupled with the 
intersection of remote work with regeneration policies, necessitates a rethinking of labour geographies, starting from an understand-
ing of new and pre-existing territorial identities. Examining the European context and the Italian cases discussed in the article, 
it becomes crucial to focus on the potential of remote work. This focus should also include the transformative consequences such 
work entails for society and especially for inner areas. Finally, the contribution aims at analysing the correlations between remote 
work (LDR, in Italian) and regeneration policies, highlighting the critical issues emerging from the adoption of these measures in 
the path of identity construction of places.
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1.	Introduzione

A partire dalle limitazioni alla mobilità, dovu-
te alla pandemia del 2020, la rapida trasformazione 
della spazialità del lavoro e della sua organizzazio-
ne hanno portato alla produzione di numerosi studi 
sul rapporto che lega le nuove geografie del lavoro 
ai territori (Choudhury, 2022; Bürgin e altri, 2021; 
Braesemann e altri, 2022; Corazza, 2022; Duvivier, 
Polèse e Apparicio, 2021; Shearmur, 2021; Ash, 
Kitchin e Leszczynski, 2018; Moos e Skaburskis, 
2010). L’impatto prodotto sui luoghi attraverso la 
trasformazione digitale (Richardson, 2023; Althoff 

e altri, 2022; Aloisi e De Stefano, 2020; Baldwin, 
2020; Benassi, D’Elia e Petrei, 2020; Mastronardi e 
Cavallo, 2020) e le politiche per favorire il lavoro da 
remoto (LDR) (Sánchez-Vergara, Orel e Capdevi-
la, 2023; Caballini, Agostino e Dalla Chiara, 2021; 
Corbetta e altri, 2021) hanno ottenuto un grande 
interesse nel tentativo di tenere insieme la diffusio-
ne delle infrastrutture, le dotazioni tecnologiche e 
il posizionamento spaziale all’interno di aree più o 
meno connesse. Si è quindi posta la necessità di ri-
definire la relazione che intercorre tra flessibilità 
spaziale e capacità d’intervento di una serie di atto-
ri non convenzionali, come, ad esempio, gli enti lo-
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cali, nell’aggiornamento dei modi e delle possibili-
tà che consentono il lavoro da remoto (LDR). Que-
sta eterogeneità di attori e processi fa della localiz-
zazione in aree centrali o periferiche uno dei primi 
passaggi nella comprensione delle nuove multiloca-
lità del lavoro (Ash, Kitchin e Leszczynski, 2018).

Il superamento del tradizionale binomio fordista 
che connetteva il luogo di lavoro e lo svolgimen-
to dell’attività ha prodotto un effetto «dispersione» 
(Shearmur, 2021; Moos e Skaburskis, 2010) per cui 
lavoro e reddito possono facilmente spostarsi altro-
ve. La scelta dei luoghi, siano essi centrali o margi-
nali, può, infatti, favorirne alcuni a scapito di altri 
sulla base dei criteri considerati nella scelta (come 
ad esempio servizi, infrastrutture, o geographic ar-
bitrage1). Queste variabili si aggiungono ai processi 
di attrazione di capitale economico, umano e socia-
le, andando a impattare significativamente sui mu-
tamenti socio-economici che si possono innescare 
nelle diverse aree geografiche.

Ridefinire le geografie del lavoro significa, dun-
que, introdurre e problematizzare un terzo sogget-
to rispetto al datore di lavoro e al lavoratore: quello 
del territorio. Le componenti materiali, simboliche e 
relazionali che vanno a riprodursi nelle nuove mul-
tilocalità del lavoro costruiscono forme di territoria-
lità2 che rinnovano processi e relazioni caratteristici 
delle aree marginali. A partire da queste premesse, il 
contributo si posiziona all’interno del dibattito sulle 
nuove geografie del lavoro nelle aree interne (Coraz-
za, 2022; Mirabile e Militello, 2022; Sonzogno, Urso 
e Faggian, 2022; Barca, Casavola e Lucatelli, 2014), 
focalizzandosi sulle correlazioni fra LDR e politiche 
di rigenerazione messe in atto dal 2020 al 2023. Più 
nello specifico, dopo aver definito l’attuale contesto 
e le relative strategie, si vogliono evidenziare alcu-
ne criticità che emergono dall’adozione delle suddet-
te misure nel percorso di costruzione identitaria dei 
luoghi. In questo quadro, l’attrattività dei luoghi, i 
processi di rigenerazione e quelli di costruzione e ri-
costruzione identitaria diventano quindi centrali per 
ridefinire sfide e opportunità dei borghi e più in ge-
nerale delle aree interne3. 

2.	Le politiche per il LDR e di rigenerazione 
territoriale delle aree interne: il caso italiano

Come evidenziato da Bloom (2023) in un’anali-
si retrospettiva globale (dal 1965 in poi), la pandemia 
ha prodotto un incremento sei volte superiore ai qua-
rant’anni di crescita pre-pandemica del LDR. Que-
sta accelerazione porta allo stesso tempo opportuni-
tà e sfide per le aree marginali dovute, in particolar 
modo, alle difficoltà e ai pregiudizi spaziali che in-

fluenzano il LDR e che possono esacerbare le disu-
guaglianze geografiche (Braesemann e altri, 2022).

Pare quindi necessario analizzare alcuni stru-
menti introdotti o proposti dalla collaborazione di 
vari soggetti della società (e.g., policymaker, azien-
de e associazioni non-profit) per intercettare i temi 
del LDR e della rigenerazione territoriale. Tali stru-
menti, come si vedrà successivamente, coinvolgono 
diverse scale geografiche da quella europea a quella 
locale delle aree interne e dei cosiddetti borghi.

2.1. Il contesto europeo

Nel contesto europeo, varie istituzioni, centri di 
ricerca, aziende, associazioni ecc., sono attivamente 
impegnate nel regolare, analizzare e implementa-
re l’idea dei «villaggi intelligenti» (Graziano, 2021; 
European Network for Rural Development, 2018)4. 
Questo impegno deriva dalla consapevolezza del-
le sfide che le aree rurali devono affrontare, tra cui 
spopolamento e limitata accessibilità ai servizi. 

Le strategie orientate allo sviluppo dei «villaggi 
intelligenti» risultano fortemente collegate al tema 
del LDR e i punti di contatto possono essere indi-
viduati su vari livelli. In primo luogo, la trasforma-
zione digitale è identificata come uno degli elemen-
ti chiave per il rafforzamento delle comunità rurali. 
La digitalizzazione e la connettività di alta qualità 
sono, infatti, le basi del lavoro a distanza e consen-
tono ai lavoratori di svolgere le loro attività in qual-
siasi luogo, compresi i contesti marginali. In que-
sto modo il LDR potrebbe contribuire a contrastare 
il problema dello spopolamento rurale, permetten-
do, allo stesso tempo, di risiedere in aree meno den-
samente popolate senza rinunciare alle opportunità 
lavorative delle aree centrali. 

In secondo luogo, le nuove catene del valore, 
emerse con l’evoluzione dei «villaggi intelligenti» 
possono incorporare il LDR in diversi modi. È possi-
bile, ad esempio, che sorgano nuove imprese rurali in 
grado di impiegare lavoratori da remoto, oppure che 
le aziende esistenti adottino modelli di lavoro flessi-
bili per sfruttare le competenze disponibili in diverse 
aree geografiche. Un aspetto sostanziale per il LDR 
è, infine, quello della connessione tra ambienti ur-
bani e rurali. Con le giuste infrastrutture digitali, le 
barriere fisiche e geografiche tra queste aree potreb-
bero essere superate, permettendo una maggiore in-
terazione e collaborazione, portando a nuove oppor-
tunità di lavoro e allo sviluppo economico delle zone 
rurali5. Pertanto, le strategie di sviluppo di questi ter-
ritori e le politiche di LDR possono essere viste come 
complementari e reciprocamente vantaggiose, oltre 
a contribuire alla realizzazione di un modello di svi-
luppo rurale sostenibile e inclusivo.
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2.2. Verso la formazione di un quadro legislativo e 
strategico nazionale

In questo quadro appena delineato, si inseriscono 
due principali iniziative nazionali che si focalizzano 
sulla questione della rigenerazione territoriale: i) la 
proposta di emendamento dell’Associazione South 
Working – Lavorare dal Sud (2022) al disegno di 
legge a testo unificato sul lavoro agile6; ii) l’avviso 
pubblico del Ministero della Cultura (2022) per la 
presentazione di progetti di rigenerazione culturale 
e sociale dei piccoli borghi storici (il Bando Borghi). 

Entrando nel merito della prima questione, l’e-
mendamento alla proposta di modifica della legge 
81/2017, presentato dall’Associazione South Wor-
king in collaborazione con lo studio legale La-
bLaw7, evidenzia una fondamentale metamorfosi 
del concetto di LDR. Innanzitutto, questa iniziati-
va si orienta verso l’adozione di un «compiuto» mo-
dello di smart working o lavoro agile. Tale approccio 
non mira solamente alla implementazione di meto-
dologie lavorative all’avanguardia, ma viene inter-
pretato come un potente strumento di rigenerazio-
ne territoriale. In particolare, risulta centrale per le 
aree meridionali e per le aree interne del Paese, ca-
ratterizzate da una maggiore vulnerabilità econo-
mica e sociale. La proposta suggerisce un’organiz-
zazione del lavoro basata su obiettivi, in cui non esi-
stono vincoli territoriali, favorendo così la possibili-
tà di lavorare da luoghi di preferenza e contribuen-
do a valorizzare le zone geografiche meno densa-
mente popolate, servendosi del capitale umano al-
tamente qualificato di ritorno o di arrivo. Tuttavia, 
l’obiettivo non è soltanto un decentramento del la-
voro, ma anche la promozione di una cultura del 
lavoro inclusiva, sostenuta dall’implementazione di 
spazi di coworking (SCW). Questi SCW, distribuiti 
su diversi territori, permettono non solo l’esecuzio-
ne del LDR, ma fungono da presidi di comunità (Mi-
rabile e Militello, 2022), luoghi che facilitano l’inte-
razione, la condivisione e l’aggregazione tra i lavo-
ratori e la comunità locale. Dunque, la relazione tra 
il LDR, gli spazi terzi (Pais, 2023) e la rigenerazio-
ne territoriale emergerebbe come un triangolo vir-
tuoso: la possibilità di lavorare da remoto valorizza 
territori altrimenti marginali, mentre gli spazi per il 
lavoro collaborativo fungono da catalizzatori di svi-
luppo sociale e comunitario, contribuendo alla rige-
nerazione e alla rivitalizzazione territoriale8.

Passando alla seconda iniziativa nazionale, l’av-
viso pubblico per la presentazione di proposte di in-
tervento per la rigenerazione culturale e sociale dei 
piccoli borghi nel quadro del PNRR rappresenta 
un’iniziativa politica che si è posta come obiettivo 
il rilancio e la valorizzazione del patrimonio cultu-

rale e storico italiano, all’interno della strategia eu-
ropea Next Generation EU. L’avviso mette in evi-
denza l’importanza di tematiche come la sostenibi-
lità, l’innovazione e la rigenerazione quali elementi 
chiave per il finanziamento dei progetti. L’obiettivo 
è creare un’attrattività (residenziale e turistica) du-
ratura da parte dei piccoli borghi, stimolando la cre-
azione di occupazione e rispondendo alle esigenze 
quotidiane delle comunità locali. Le linee di azione 
e le tipologie di interventi finanziabili spaziano dal-
la realizzazione e potenziamento di servizi e infra-
strutture culturali alla valorizzazione del patrimo-
nio immateriale, alla creazione di infrastrutture per 
la fruizione culturale-turistica. Ogni progetto pre-
vede diverse linee di azione in base alle esigenze del 
territorio. Tra i possibili interventi è prevista la rea-
lizzazione di SCW che rappresentano un elemento 
chiave per l’attrazione di lavoratori da remoto, con 
l’obiettivo di favorire un contesto di vita diverso da 
quello urbano e cercando di bilanciare la mancanza 
di servizi con il potenziamento delle infrastrutture.

Sul solco dell’analisi degli strumenti politici na-
zionali messi in campo per favorire il fenomeno del-
lo smart working e della rigenerazione territoriale, è 
fondamentale affrontare l’analisi di alcuni casi parti-
colarmente significativi a livello regionale e provin-
ciale. Questi sono stati raccolti nella tabella 1, repe-
ribile dal link in nota9, che riporta una sintesi delle 
caratteristiche principali delle proposte di legge de-
positate presso i consigli regionali di Basilicata, Ca-
labria e Molise. A queste si aggiungono la legge re-
gionale 13/2020 del Piemonte e il Piano Strategico di 
promozione del lavoro agile della Provincia autono-
ma di Trento. L’obiettivo comune è favorire l’ado-
zione del lavoro agile per migliorare la produttivi-
tà, contrastare lo spopolamento e ripopolare le aree 
interne.

Le proposte regionali mirano a sviluppare infra-
strutture a supporto della circolazione di capitale 
umano altamente qualificato, del LDR e della rige-
nerazione territoriale. Queste considerano gli SCW 
elementi centrali per lo sviluppo economico e il ri-
popolamento delle regioni. Le proposte includono, 
fra le altre, misure di sostegno, come incentivi fi-
nanziari e formazione, con differenze anche signi-
ficative tra le diverse aree geografiche. Si eviden-
zia, inoltre, l’attenzione alla creazione di piani per la 
promozione del lavoro agile e l’importanza data alle 
collaborazioni intersettoriali, multi-attoriali e mul-
tilivello, attraverso il coinvolgimento di istituzioni, 
aziende, parti sociali e terzo settore.

Tra le iniziative approvate, la legge regionale 
13/2020 del Piemonte propone misure finanziarie 
per incentivare lo smart working tra le micro, picco-
le e medie imprese (MPMI) attraverso investimen-
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ti, acquisto di hardware, software, formazione e co-
prendo i costi di transizione al lavoro agile. Paral-
lelamente, la Provincia autonoma di Trento ha de-
lineato un piano strategico per trasformare la pro-
vincia in un distretto intelligente, tramite la promo-
zione dello smart working, coinvolgendo stakeholder 
pubblici e privati in tavoli tematici. Il piano mira a 
favorire i lavoratori, migliorare i servizi, aumenta-
re l’engagement dei collaboratori e creare un impat-
to positivo in termini economici, sociali, cultura-
li, infrastrutturali, ambientali e organizzativi. An-
che in questi casi, un elemento chiave è la promo-
zione degli SCW, visti come strumenti per rivita-
lizzare i territori montani e creare nuove opportu-
nità nell’ambito di un quadro programmatico plu-
riennale. 

3.	LDR, rigenerazione e identità territoriale

L’identità territoriale è un concetto complesso 
(Banini, 2021) che coinvolge varie dimensioni, tra 
cui le pratiche sociali, il senso di appartenenza e le 
politiche locali10. In questo quadro il LDR e le po-
litiche di rigenerazione territoriale fin qui descrit-
te giocano un ruolo importante nella sua formazio-
ne. La trasformazione post-pandemica del lavoro e i 
progressi tecnologici stanno significativamente tra-
sformando le identità sociali, culturali e territoria-
li (Martin, 2005); in particolare, il tema dell’identi-
tà assume una dimensione cruciale per i lavorato-
ri da remoto, sia nel coinvolgimento con i territori 
(Bizzarri e Micera, 2021), sia con le aziende (Dery 
e Hafermalz, 2016). Come già specificato, la diffu-
sione del LDR e la maggiore mobilità dei lavoratori 
sfida i vincoli spaziali, incidendo su una dimensione 
fondamentale nella formazione delle identità (Peng, 
Strijker e Wu, 2020). Ad esempio, è stato evidenzia-
to come l’intensificazione della mobilità non vada 
necessariamente a minare l’attaccamento al luogo 
(Lewicka, 2014), ma possa addirittura rafforzarlo. 

Al tema della mobilità si lega a doppio filo quel-
lo delle politiche pubbliche di rigenerazione terri-
toriale, con implicazioni significative per la costru-
zione delle identità. Il ruolo delle politiche può li-
mitarsi, infatti, a iniziative volte a rivitalizzare o 
trasformare gli spazi secondo una certa percezione 
dell’identità del territorio (Basile e Cavallo, 2020), 
ma può anche assumere un ruolo generativo intro-
ducendo nuove caratteristiche, integrandosi o so-
vrapponendosi a quelle precedenti. 

La prospettiva attraverso cui legare il LDR, i pro-
cessi di rigenerazione e la costruzione delle iden-
tità è quella di una comprensione multidimensio-
nale dell’identità territoriale che includa non solo 

le caratteristiche tangibili di un territorio ma an-
che le rappresentazioni, le opinioni collettive, le 
pratiche sociali e le richieste locali (Banini, 2017). 
Questo approccio integrato risulta quindi utile nel 
complesso percorso di indagine tra LDR, identità 
e politiche di rigenerazione. Partendo dall’inter-
vento sulla dimensione fisica di un territorio e at-
traverso il LDR, è possibile trasformare l’organiz-
zazione spaziale e le pratiche sociali del territorio 
stesso, andando a ridefinire la sua identità (Lam-
bach, 2020). Tale prospettiva diventa il perno che 
dall’intervento sulle strutture e sulle cose, insie-
me a quello sulle rappresentazioni (immagini, di-
scorsi, progetti, visioni ecc.), porta, attraverso un 
processo top-down, alla manipolazione dell’iden-
tità territoriale (Banini e Ilovan, 2021). Il rischio 
che la narrazione finisca per ridurre e semplifica-
re la complessità del territorio creando degli effet-
ti distopici, oltre a uno spreco di risorse (Barbera, 
Cersosimo e De Rossi, 2022), può essere attenuato 
dall’altra componente fondamentale dell’identità. 
Essa si lega alle interazioni dinamiche e reciproche 
fra individui, comunità e ambiente, attraverso for-
me di partecipazione bottom-up. In questo modo 
il LDR e la rigenerazione diventano degli impor-
tanti riferimenti della trasformazione identitaria in 
grado di coniugare la dimensione storica e sociale 
con quella spaziale dei luoghi. È attraverso questa 
prospettiva che strumenti come il coworking non 
si riducono a spazi rigenerati, ma diventano presi-
di di comunità, luoghi che favoriscono l’interazio-
ne, l’aggregazione e lo scambio fra lavoratori e co-
munità locale, beni collettivi integrati con gli altri 
servizi di prossimità (Pais, 2023; Mirabile e Mili-
tello, 2022; Manzini, 2021).

4.	Conclusioni

La pandemia ha incrementato il ricorso al LDR, 
portando sia sfide sia opportunità per le aree rura-
li. A questo si sono sovrapposti gli effetti sempre più 
significativi di una Rivoluzione Tecnologica che, 
oltre a trasformare i concetti di centro e periferia, 
ha prodotto nuove opportunità per le aree rurali, 
come ad esempio i «villaggi intelligenti». In questo 
contesto, le politiche pubbliche svolgono un ruo-
lo cruciale nel facilitare il LDR e la rigenerazione 
territoriale. 

Le strategie di sviluppo e le politiche di LDR 
possono essere interdipendenti e reciprocamen-
te vantaggiose, contribuendo a un modello di svi-
luppo rurale sostenibile e inclusivo. In Italia, diver-
se iniziative mirano a incentivare il LDR e la rige-
nerazione territoriale, come l’emendamento South 
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Working e l’avviso pubblico del Ministero della 
Cultura. A livello regionale e provinciale, iniziati-
ve in Basilicata, Calabria, Molise, Piemonte e Pro-
vincia autonoma di Trento puntano a sviluppare in-
frastrutture per il LDR e la rigenerazione territoria-
le, con un focus sugli SCW. Tenendo presenti alcu-
ni rischi, come ad esempio l’eventualità che rappre-
sentazioni, progetti e investimenti non corrispon-
dano a realtà specifiche o non riescano a integrarsi 
con queste (De Rosa, 2023), il LDR, supportato da 
politiche adeguate, può essere un potente strumen-
to per la rigenerazione territoriale e lo sviluppo del-
le aree interne italiane.

La dimensione identitaria è quindi il nodo per 
sviluppare politiche e strategie senza ridurle a mere 
operazioni di place branding, ma rinnovando il ruo-
lo attivo delle comunità attraverso una prospetti-
va «relazionale, dinamica, processuale, progettuale 
e transcalare» (Banini, 2021, p. 16), in grado di far 
emergere le specifiche competenze sui luoghi all’in-
terno delle nuove geografie del lavoro.
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dosi in aree a costi più bassi. A tale riguardo si veda: Mancinelli e 
Molz, 2023; Hayes, 2014; Karlgaard, 2004.
2 Sul concetto di territorialità si rimanda, fra gli altri, a Murphy, 
2012 e Raffestin, 2012.
3 Per meglio inquadrare il concetto di aree interne nell’ambito 
delle politiche si vedano Lucatelli, 2022; Sommella, 2017; Prezio-
so, 2017 e Barca, Casavola e Lucatelli, 2014, tenendo conto delle 
opportune distinzioni tra tale concetto e quelli di aree rurali (Coz-
zi e altri, 2015) e di aree marginali (Scrofani e Accordino, 2023).
4 Nonostante il progressivo indebolimento dei vincoli di localiz-
zazione delle imprese e del lavoro, i contesti rurali – sebbene in-
novativi – sono rimasti fuori dal paradigma della smartness. Per un 
approfondimento sul concetto di smartness nei contesti rurali si ri-
manda, fra gli altri, a Mukti, 2023; Anastasiou e altri, 2021; Zavrat-
nik, Kos e Stojmenova Duh, 2018; Naldi e altri 2015.

5 Sulle criticità della polarizzazione del mercato del lavoro globale 
urbano e rurale si vedano, tra gli altri, Braesemann e altri, 2022. Sul 
tema dell’innovazione, delle disuguaglianze spaziali e del lavoro si 
veda, fra gli altri, Connor, Kemeny e Storper, 2023.
6 Sul tema dei disegni di legge confluiti nel Testo unificato adotta-
to come testo base, si consiglia la lettura del Working Paper di Iodi-
ce (2022) che ne esamina in chiave critica le principali questioni.
7 A tale riguardo, è utile segnalare anche un ddl del 2021 dal ti-
tolo Delega al Governo per la promozione del lavoro agile nei piccoli 
comuni (Senato della Repubblica, 2022).
8 Per un riferimento alla legge che riguarda i nomadi digitali si 
veda il testo pubblicato in Gazzetta Ufficiale (2022). Inoltre, in 
materia di SCW, si segnala il Progetto Polis di Poste Italiane, finan-
ziato dal Piano Complementare al PNRR, che prevede l’apertura di 
250 spazi in Italia, attraverso cui Poste diventerebbe il principale 
operatore di coworking italiano (Poste Italiane, 2023).
9 Frixa Emanuele e Mario Mirabile (2023), Tabella 1. Comparazio-
ne di proposte e iniziative regionali e provinciali (08/2023), https://
github.com/emme3/ArticoloGeotema2024/blob/659a6526282abc7ed
a589e37f0dfcc8b6d896cc2/Frixa_%20Mirabile%20_%20tabella%20
Geotema2024.pdf (ultimo accesso: 28.V.2024).
10 Si fa riferimento al concetto di identità territoriale già formu-
lato da Banini, 2017, p. 18.
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